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Oonto oomnto ooa ila ftsta 

Cutrî poiiclàDtì rui'uuni ili solito bane 
infqrbaaù aaGlcurauo che il carJioaia 
Hampòlla uou vulova ohe le due latterò, 
del Pontefloe a Menelik e di questi al 
PóutiiÒoe, Fisuisssro pubblicata. 

L'accorto giorp. rato, ohe couoBce bene 
i BUOI polli, cioè i suoi gioruftliàti, con 
i.quali è più il O'.intatto, tdmevii Ghò 
qUeaJa tiìiba edtt^ria avrebbe ooai fat­
tamente oanoaneg^iato sui due docu­
menti, a specialmaute su 'quello de! Papa, 
ohe yi4»ojsoa»»o (taliJtìs^osifiòiiiSfrabbe a-
valo' UQ rilievo maggiore. 

EUfatti & «tato propriaoome il'Riin-
p6iltt 'tenaaVa. 

I plérlòìill,'D9n stiilalneàb bianado un 
iiVjvA-efala '^«iipore 'auila"létterk p'a'pais 

'èi'i^aàdoia ^modatameata la dolceirza 
'èrteciJtUa,' quasi che, quello uou debba 
èssere l'ufitèib del'Vicario'di Cristo, in 
terra, e quasi ohe ogni atto dal f>o6to-
9ce, aiioha se'fotbào a tiòopo pijlitioo, 
dov'essa faraia faVia d'ingiuria a di mi-
bafecèi'nèu sqlahiente'ten'taao di sciu­
pare il uohilu' 'aito di LeoGè Xlìl ; ma 
assumono le difese di MdoeliJc, soste­
nendo'òhe, questo blirî kto avrebbe liba-
raio i p'iî ibifiari se non toiia soppi^g-
glUiitik ta ĉ tt'&ra della-'nave òlande'Be. 

'^à^pèctò'sltà di Ma ragione salta'li'gli 
doohi di ò^hi ooest'uotao, e fa'pensare 

' ohe il Negus —'mentfé il'HBvérho ita­
liano cordava la ĵ &ca — nda oetoasse 
invece ohe un'pre^teato .par ren'deHa 
W/ia; 

'Mh'aì lifèi-iaali è'tJò'dVenKto îiiutttlsto 
idóbipWe II-Govoi'no itiliano,'ohe di-
cliiìii'arè il 'dompfoto Wìucc'asua lol-o; | 
piuttosto non riiayai'è l'indbgna nsìiosta i 
db(,NagU8'il Poate'Sba.cha nòthre il 
trista riosÉti) che il'Nègus — (fui stituno i 

• à'huofé'Jifii -le arini'ohe i soldati iia-
'liani —' ha mecfititlo ai danni'dall'Italia 
con i poveri prigionieri, 
,'Of'slippo'datia voi-'talSe hizza di "puti-

rario avrebbero fatto i clericali se 1' Sita 
iniziativa dal Papii' av^ssa avuto uà 'ri­
sultato felice? 

'.9 si èia ''soeteÀefe' à'pcAra 'che la 
mi'isidA'e bòa àvéssò un 'si^niScatn poli­
tico ì 

Un Giudizio "dei " Timss „ 
' M.uiin i é t t e r ù (Il i ù n a e l l k 

^telegrafano Ulà Lou'dra, 13: 
< il Times giudica la lettera di Me-

iislik. al Papa, à îilissi'ma. 
«'Obrtam'eatè -^ osserva il gioVuale 

— eslia n'è'd è uno spoh'tuùeo prodotto 
del re abis'sihb; è dimost^ ohe oonti-
iiU^ao ad''agi're'in'SbiWiiia inìl'uensa 
il'o'iìéra delle 'quali tendo a ootpira la 
triplice distacèaudonà f^Italia, 

'« 11 Governo italiaùo troVadi in dif­
ficilissima posizione. La nòrte' dei pri-' 
gionieri, rrasfdibs'ò. caraltei'e dell'iuter-
v^uto del Papa, gii intrighi riis!BÌ.'è' frao-
'oasi, 'bòatitilisconò altrettanta difficoltà, 
serravate''dàlia sua, àlibàuza 'eoi radi­
cali, la'ciii'jlni'tiatìa.iper iit Francia tieude 

• a^ttiiaiiilàiirà ritilia Tudri di una via 
"di'bn(Si''èyole indìilèndènza, 

.«.L'Italia però'-i osserva il Times 
— 't;ìanè''n'élla sue mani'Una oitrta.im-
portautlsiiima o decisiva: ^quella del'riu' 
Dbtìiheàio 'dèlla"tripli(ie,",la' quale' certo 
'(Dllu'il''à 'jiòtentémèiite sull'ìt sorto di' al-
•'ó\i4b Po'teni's eiitopee: » 

Quest' aHrma ijitirte iééli\nieoh del 
Times è così aunolata dalla Tribuna :. 

« Il Times ha espresso .altre volto la 
sua .credeura che il trattato delia Tri­
plice non debba essere rinnovato che 
uel maggio p. v. Qui in Italia ai creda 
ohe'la rinnovazione sia.già a-vvenata. » 

• ' I ' • " ' I 

AFIRJGA 
T«ìagrafana da l̂ oma ad un giornale 

isiDisterialo: 
.« La"queatÌ9Ae africana' continua ad 

atiirure l'ittttejaziène'genèl'ale, e corrono 
vooi'ìdiaparatieslme. 
' <! In «louce sfare nfdciali si afferma 
— .luou so iparò'con.'quanta base —-'che 

. . ili'Governo "intenda pre{li|rare il- paese 
'all'abbandono dell'-Africa. Si lagginnge 
«he si .'̂  -discusso in proposito a Jtlogo 
fra i ministri competenti. La iqitestioue 

<o<irel>bOMpoétai'chiar«Uiante; e',!se il prò-
igetto dall'fibUbndouo trionfasse, poco 
importerebbeal Goveiiiip se iè trattiiltiva 
per la paca, col "Negus irtescano' o no. 

«Apiifiux 0 •iiii.sciotn l'iraito di tilt 
li.uliitiv--, il'GWè^rto [KiftuVJbbo'IS'uun 
stiline fieli' AfriM non (lav.ioti (ilia Ci­
merà, hia daviiuti agli elettori ; sicché 
le elezioni generali «vrabb'ro lungi) in 
primavera, a si farubbero uu^a ssjjuente 
piattiif'jrma : 0 «bbioriónó'c'oiiìptato' del­
l'Eritrea, 0 60 milioni di nuovo tassa 
per poterla conservare. » 

Roma 13 — U generale .S'iÙiijs'ara 
è sempre ni C'infiul della uoioaia, diri' 
genrlo peisooalmenta gli ultimi lavori 
uecassarii. 

La vigilanza oltre il Marab è attivis' 
aiina, peicbè da quiilohe'tsmpo souo no­
tati movimaotidi grossi drappelli sciolini. 

La fortidcaiiioui nella colouia vennero 
completamente uUimata ; quelle avan­
zate furono armate con ooaooMi.'tolti 
ai forti prossimi a iìilassaua, e che sa­
ranno sostituiti a misura ohe arriva-
V»"rltfo-«Ml'rtalt», 

i l r a p p o r t o 
d e l p a d r e M a c a r i o . 

Soma i3 — L'OsservatOì^e Romano 
pubblica il rapporto di mmisiga'ir Hi-
cario al Papa, con i particolari iotoruo 
rfl-Vdb'^ttÈgib' tf'HIIa'«Sa 'fefeSfólie. 
- Monsignor Micatio d^aèftVb'IS'di^fl-

oollà del ' Viaggio, lo accoglienze avute 
dal Ne^ue, ad aìfermi ohe-il Negu< gli 
aveva promessa la liberazione di tutti I 
prlgioniari, fatta accezione degli iifS-
ciaii, ma ohe, avuta poi notizia dalla 
oattura'del Doelwj/k, gli dichiarò es­
sere dover suo di tenera io nospeso la 
[Itoiilieî a fatta. 

SI ha da Miiuiin,- Vìi . 
' « Un fatto inaspettato. Oggi allelS.lS 
li cardinale, arcivescovo Andrea Ferrari 
in pompa cardinalizia e -nella propria 
carrozza di gala, accompagnato dal pro­
prio segretafiu, lè uscito dal Seminario 
di Monza ove era andato — ousi almeno 
appariva — per gli esercizi spirituali 
del seminaristi — e s'è recato alla Villa 
ilieale, ove è stato ricevuto con tutti 
gli onori stabiliti per un principe'dalla 
Ghiasa. Il conta Giannotti, il generale 
Casati, li marchesa Scotti, l'hanno uccom-
psguato di sopra, e il campione dell'in­
transigenza vaticana è stato introdotto 
dai Re, col quale s'è intrattenuto in 
privato colloquio dalla 13,15 alla 14 45. 

La Lega Lombarda, organo olarioale, 
suppone il cardiuàle latore di impor­
tanti oomunicazioni dal Vaticano, 

Bisogati notare ohe ieri giunse a 
Monza, e vi restò ospite dal '-Ha, il mi­
nistro Visconti Venosta, 

li cardinale visitò anche la Regina e 
le principesse », 

1RlESTEfER'l4™iiAMM.E„ 
Dii una miti) coitipilatu dalla Uirezioiua 

del grup|)0 di Trieste dalla «L'gu Na­
zionale», risulti che, per Canoni, elargi­
zioni spontaùea e feste, riuila òilsia dal 
grujipù, Yiai' priidì nove mési di "qua-
'si'anilb, e cioè dal llr'imb'gaiinaio al 31 
otti'ibr^ p, p, !>htrò la cospicub soihtaia 
di do'toiiB'34,023.02 (firè43,5B8 77). 

Se »i tiea conto dei bilanci 'generali 
delta . « Lega N.iziaiiala > lia'̂ li anni 
scorai,'appal'iscu dia il solo {gruppo di 
Trieste dà alia « Lega » tanto quanto 
tutti gli altri gruppi della regione GiU' 
Ila e dal Trentino presi iiisiome, 

'1 rlsnltutl siuib Ooofortaliti, o finno 
sparare ohe il progressivi) sviluppo dulie 
entrate del groppo di Trielsto non s'ar­
resterà, tanto più mentre più viva nei 
territorio tf lastiuo e nel limitrofo Friuli 
ferve l'opera della' propaganda slava 
tendente a sottrarre quelle terra alla 
legittima aiguoria della cultura e 'del 
pensièro i'tallauo. 

Vittorie italiane nel Trentino 
Mercoledì si compierono le blazioni 

suppletoria del deputati alla Dieta, nsi 
collegi delle città a borgato di Trento, 
Rovereto, Rivi, Aia, Arco, Levlèo, Mori, 
Porgine, Borgo, Mezzolombardo, Oles, 
Fondo, Laviti o Gavalese, kiu^èirono 
eletti tutti i proposti dal Comitato na­
zionale, Signori dott, Brugnara, dott. 
De Prètis, barone Malfatti, dott. Catiella, 
dott, Capraroe dott. Loron'zoni. 

In tal guisa sono riusciti alla qiiasi 
udanimità tutti i 18 bandida'ti astensio­
nisti del ComitHto uazioilale tranliuo. 

Un bell'artiGoio di Castelar 

!«! 

''Telegrafano da Rdlfla: 
« Ha fatto grande impressione fu tutti 

1 oircoli 'jiolitioi la' notizia qdi '̂ iUnta 
della visita ai Sovrani a M'òoza del car­
dinale Ferrari, A^qaesta -vifita- ai dà 
una importanza politica, a pare che si 
connetta con la liberazione dei prigio­
nieri e con la missione M'icario : questi 
avrebbe avuto iucariqo di riferire al Re 
certi.dasidari iji Manelili:, e di questa 
incumbenza il Rimpolla avrebbe iuci-
ricato il cardinale Ferrari », 

Telegrafano da Róma' in data di'iori 
a sera-; 

'VNSifJre d'a •Mllàup,.'b'"oYifarm.iìno in 
modo indiscutibile bhe'Vtàiió'n'ii ve'iiósta 
si trovava u Monza durante il colloquio 
del cardinale Ferrari col Re, 

M'jiti giornalisti, recatisi alla Oon-
aulta, 'ebbero in risposta ohe Visconti 
Venosta era a Roma, ma non poteva 
rioevore. 

Questa risposta aumenta la serietà 
della notizia ohe Visconti Venosta era 
a 'Monza, Ancha ['iigenzia Italiana 
'ésàtbrmn cha il ministro dagli èsteri 
èra a Monza », 

La olerioale Lega Larfibarda scriva 
a pì'oposito di questa visita: 

«Sua'lilmineoza'oi itenne a ripeterci 
che la "Sua visita, mentre soddisfaceva 
ad un suo desiderio personale, era in 
perfetta avbiotfia colla istruzioni ' avuta' 
dal Vaticano ». 

Orario Vorruviario 
' (Y«(U- avvilo 'In '«tnrta (tl()Da) 

li giornale 'La Publicidad di. Bar­
cellona jlubblica duo splendido articolo 
di Emilio Castelar, il grande scrittore 
spagntaolo, sulla nozze del prinoi'̂ e di 
Napoli' con la priuoip^ssa Elana'^i'Mon­
tenegro, 

L'immaginoso prosatore oaaCiglVano 
ó'ominòia col codatàtara cha i duo piii im­
portanti avrebimaiìti pdlitici dell'ultima 
quindicina d'ottobre 'furono la rinunzia 
di Lord liosebary aHa' dignità tanto aita 
e tanto o^aritata di capo del partito li­
berala Ibglesa, e la'carimonia'tànto poe­
tica e 'commovedta- del 'matrimonio tra 
un principe ìtaliaà'o d'origine qUiisì fran­
cese, come tutti i Savoia, con'una leg­
giadra principessa slava, d'origine quasi 
asiatica, coma tutti gli Slavi, 

L'illustre statista ai oompiace-'quindi 
di questa unione; perchè 'creda 'Ohè'Sor-

' vira a rendere, secondo -i dettami della 
fisiologia moderna, più fdrte e robusta 
la discendottza dei 'Re di Sardegna, li­
beratori d'Italia, 

Poscia, dopo una Ijplendida evocazione 
all'itili ia, ch'egli chiama « a<>̂ tra madre 
amìtissiina' e nostra' musa Immortale, 
madre e mUaa del tnoDcìo latino e della 
sua gente », s dopo d'aVer inneggiato alla 
iitìità'itàlifliia «tanto iudispensabile al­
l'Europa i)uuata èiindUpan^ahile. all'ISu-
ropa democratica e liberala la repub­
blica di Francia », dica ohe tutti i do-
mocratici. spagouolinon dimenticano cha 
il.Jbaue e l,a lpr l̂aperltà.d^sii.'illu3tra po­
polo, su cui regnano i 'Savoja, è b-jne 
e prosperità di tutto il mondo latino, 
« poiché, oppunaudosi alle onquiate del­
l'Austria e alla taocrlizia di [ioni'i, ai 
barbari di Napoli 'e ai tiranneili di 'Par-
m.i, M'jdeu>i e Toscana, i Savoia sono 
stati i fatturi (issanziaii dal prograsso 
limano o dalla libertà uiiìvarsale », 

R'corda quindi come il Montenegro 
sia stato e sia ancora, con le sue mon­
tagne inaccossibili e con il valore indo­
mabile dei suoi figli, una barriera infran­
gibile cóntro la barbarie turca, 

Infiti'a, dopo aver con una sìntesi poe­
tica meravigliosa descritta la ' partenza 
da A'dtivari, le cerimonie di Bari e di 
Roma, Qooc^nde: 

'«Dio fic'cì'a ìholto felici i due aposi, 
poiché ''naŝ uno<>̂ Uò'dtUaift$cjl*&*Ìiha essi 
sonò,! continuatori di uo'a dinastia li­
berala,'afl^a sui fermézza ò al'cui o/itag-
gio dobbiamo l'indipendenza, la libertà 
e l'unità d'Italia, 

< Quésto iniitrim'ooio, se non ha'filcuu 
•"BlèWaiaf {b"pl3!ftRS0,- 'S"dWM-'M TSUaalcira 

I iìlb'ddntmUa.-'iiisEfFèzze «ha-nasoono tra 
l'Italia e la Russia, e forse poti'à'acce• 
lorare la. conclusione di quel trattato di 

gace tra gli abissini a gli-ìtaiianticha ii-
ererà gli infelici prigioniari del'Negus», 

Le pciDali lotte del IBDÉO 
Sotto forma di documento pariamen 

tare è stata pubblicata in Inghilterra 
una statistica dalla forza.; dalla flotte 
dalle priooipali potenze navali dal mondo, 
uioò Gran liratagoa, Fr-nuoia, Russia, 
Qarmania, Italia, Stati Uniti di Ame­
rica. IScoo le cifra : 

Gran Brettagna. 
NMÌ costruite : o jrazzate 45; inoro-

oi'itori cuiazzati 18, incrociatori protetti 
87, incrociatori non protetti 13, navi 
per la difesa delle coste 15, bustlmanti 
Ipaoialì (trasporti, ecc.) 3, torpediniere' 
di alto mara 35, oiicoia-torpo'diniare 
{torped6;baal deslroyers) 43, torpedi­
niere 101 : Totale 38'.ì. Navi in costru­
zione: corazzate 12, incrociatori pro­
tetti 39, caccia-tarpe.J.niere 48: totalo 
89. Totale generala 451. 

Francia. 
Navi costruite: coraziiata 29, inoro-, 

oiiitori corazzati 9, incrooiatori protetti'! 
23, incrooiatori non protatti 20, navi,' 
per la difesa della coste 14, bastiin'enti'' 
apeciali 1, torpediniera di alto mare 13, 
tofpediniare !|Bli : totale 320, Navi in 
costmzione: corazzate 6, incrooiatori 
corazzati 1, incrociatori protetti 14,'tor­
pediniere di alto mare 3, torpediniere 
9: totale 33, Totale gsaersla 353. 

•Rféssia, 
l^lìi'&dài^Uilsy ' feriiVza'té "TO, ì noro-

dititOì'i 'cbl-aiii!ati'''9,''incrociatori protatti 
2, iaorocìatdrl non proietti 3, navi per 
la difesa delle coste 12, bastimenti ape-
alali 4, torpediniere d'alto mare 16, 
cacola-torpediniere 5, tortlediciere 152: 
totale 213. Navi in costruzione: coraz­
zata 8, incrociatori 'corazzati 2, iiicro-
ciatori protetti '3, navi per "la- difesa: 
d-ille coste 4, bast manti speciali 1, tor­
pediniera di alto mare 1,'torpediniere 
20: totalo 39, Totale'gettartile 252, 

Germania. 
Navi costruite: corazzile 21, incro­

oiatori protetti 7, iuaro.oiatori, non pro­
tetti 22, navi per la difesa delle coste 
11, bastimeoti apooiali 1, torpediniera 
d'alto mare 6, torpediniere 105: totale 
172. Navi in costruzione: corazzate 3, 
iuorociatori corazzati 1, incrociatori pro­
tetti 6, torpediniere 9: totale 19, 'Totale 
generale 191, 

Italia. 
Navi costruite: corazzata '13,'incro-

ciatdri corazzati 1, incrociatori pfótetti 
15, tdcro'ciàtori non protetti 1, basti­
menti speciali 2,'tbrp'edioiè'ré'd'^'lta itaara 
15, torpediniera 140: tntaifl 187, Navi 
in costruzione: coraziiàta 2, inor6ciatori, 
Corazzati 5, incr.ioiatori {irotètti '1, tor-

''padiniara d'alto mare 3,'caccia'torpedi­
niere 1, torpedinitlre 1 : totale 13. To­
tale generale 200, 

Stati Uniti d'America. 
Navi costrmila : oonizzata 6, incro­

ciatori protetti 13, incrooiatori non pro­
tetti 10, navi per la difesa della coste 
10, torpediniere di alto mare 2, torpe­
diniera 3 : totale 52. Navi in costru­
zione: corazzate 6, toitpadioiiira 19 ; to­
tale 25. Totale generale 77. 

La vita nelTARgeritina 
Capitale e provincia — Come 

\ nasce una città' — Negozi e 
\ osterie — Impieghi ' pubblici 

— / divertimenti nelle pic­
cole città argentine. 
Chi ha asparienza di viaggi saprà be­

nissimo cha, per conoscerà le partico­
larità d'uu paese, non basta visitare ia 
capitale. Oggidì tutte le gra'jdi città 
più 0 meno si rassomigliano; hauoo 
preso tutte una carta vernice oosmopo-
lita. 1 luoghi di provincia invece con­
servano . molto più a 'lungo i loro co­
stumi caratt'iristioi ed offronopiù vasto 
'Oampo ' all' osservazione. 

La medesima oosa avviene lanche nel-
r Argentina. Maotra Buenos'Ayres, coi 
suoii QOO.OOO abitanti uon^diSeci^ce gran 
cha dalle nostre capitali, le città dell'in­
terno sono affatto diverse dalia nostre,' 
e l'europeo cha le visita per la prima 
volta, ha occasiona di osservarvi molta 
cose par lui nuove o strane. 

Già la informazione di una di queste 
cittadette argentine è per l'europea^'av­
vezzo a trovarsi io.una oittà o in uu 
villaggio -ball'o fatto, uno spottaoolo al-

' tameuta. interessante. 

NOI vediamo sorgane sotto i nostri 
occhi la case, aggruppate in un dato 
ordine 'intorno ad una faaienda solita­
ria, 0 ad una staziona 'isolata. In.un 
dato ordine, è l'espressione l'esatta, poi­
ché tutta lo olttà americane I SODO di­
sposta secondo il disegno samplicee pra-
Cibo di una soaoohiara. Tutte le strade 
si tagliano ad angolo retto alla mede­
sima distanza, e vanno tutte da nord a 
sud 0 da est ad ovest. 

Queste isola quadrate di o^sa,,tutte 
uaUr si..chiamano luéll'iAineiiifiai spa-

'gnubla manxanas. 
'Per'uttAbera a'iyà'ul^zììa' si.'liEJéoìd 11-

•tìHtó' \<3 i'fmo 'di' dUa "ò 'p î>^ò'o%'tfala 
di oaae. Essendo la calco oariealina, la 
casa sono per lo più senza. oamapto e 
senza intonaiio,. ciòiohe dà loiroiil'bratto 
'tnftitto'-M^'tia ammasso di -i-'eivlue. Nep­
pure In stiade sono lastricate, perchè 
anohe lo pietre „̂ onp fiat;?. 

{nl;ticqo ajia p/aza'sii}nno,,qijiìk8'i' tatti 
gli^iufÀii pubbiioi't il.pa^aBzaiiUuaisipale, 
l'dfffflìo' patfa^tsrila, ili'tiibaBala, -(a 'po-
Ifeil̂ ', 'ta-','dMe3'a,''la, S(iiù)la'',é Sòsl,Vî i:'Ad 
4C(;bziq9e..ai,qu!ìs^i..diie.,^jtin|iii t'irti gli 

i'altri'!satta"di'iaDlito,'iiiiibilii'in an-e-iifici» 
solo, cha chiamatio Munioipalidad. An­
che i principali ediUsi'-'privati, 'uégazi, 
caffè, albergbi,'''si'idgigrdplpKB'o intorno 
a.n&-plitia. ' , ' , • ' , . ' . .j' 

I negozi'acgè^'tiiii ;in̂ r'Cta'i)n una de­
scrizione spaéiale.X' almao'e» ideile città 
della 'Pampa; à una^Spélcieidi'bazar, dova 
si trova "(;fda1iidl3(ie^g6tlete'di cose; dal­
l'ìneyita,l)iro"h:jc^hi,̂ rl.aa..,(li acquavite ai 
vestiti i.fatti;.'iìtl .sala e jal.pape ai pia-
Qofiaiptli' Un 'OUigaiusiao idi'io^esta sorte 
occupa talvt)ltk"t\JttD"il'<^Ì«raterrono di 
un'I'stija dr teaSe, I.'fcijsiìzl •'pSi'sbno e-
normi"''a'd3il?it'tli'ra,""[)8r'dhè,''̂ p8CÌalmeote 
nei luoghi più piccoli, uua,|Osiata. oou-

..Qorraaza,.;I|.prfjpriat8)i:i di .quastii.girandi 
magazzinii^onOiipèr itklei.ragione'iiisoli 
oompratori di "tiitte' Is-'tliat'ch'btrtata in 
,oit{à dai''tfiàlWHo'dkl"toini;Hdim:' pell.l, 
Uiia, gratti; aiizi in certi luoghi si é̂  
seroita tra i negozianti e i contadini 
un varo commeroio di scambio. 

Negozi più . piooali non tpptr'ebbaro 
reggere, perchè renderebbero troppo 
poco; e una città.cha da,noi alimente-
rebba cento negozi, a'il'Argentina conta 
appena oinqaa «i-sai.d^qufjti,magazzini, 

''Q(iélio'^tha'mtiiStfa-il;f.jHMèro è la 
sovrabbondanza .dei li cali pubblici, oste'-
rie, caffè, traVtVt'ià, E non ce u'è uno 

'Bhé 'lltfa- faéSii 'btt'dni affari. 
E' inoradlbile la quàtftità d̂i alcool 

che si'cotasuma in questo -paesa; dova 
il soia dei tropici dovrebbe ' da^e abba­
stanza calore al sangue seolia bisogno di 
bevanda spiritosa. 

Maau' op'eraio, oha''ha Itivùrato tutta 
la settimana, o uh contadino 'ohe vtoae 
>iu città una ivolta al mese, ai drederebbe 
derogate dalla propria dignità, sa non 
facesse, nel giorno di'lfasta, il giro di 
tutta lo osterie e non ''consiihiasse fiso 
all' ijltimu oenteaimo. 

Il vifio non è solo-k-ter vbbtara le 
tasche; il gioco a le dodne ci hatiuo la 
loro buoha parte. 

,Dal resto però, delle picbole città ar-
gentine'la vita-'non è cattiva. La misèria 
vi si conosca appena;''òhi ha un pò' di 
voglia di lavorare trova da>'Vivare.~ La 
popolazione è'!itraol-dlllaritamelile''mÌ8ta ; 
si tiiovalio più nazionali in ' Uba oitta-
datta dell'Ai>geu'tina che balla'n'dstre ca-
[litali, Gli italiani sono in'niaijfgior nu­
mero, poi vaugono gii'spagnoli, i fran­
casi, gli inglesi, gli svizzeri, iitèdaschi. 
In generale vivono tutti 'in biionissimo 
accordo,''e oercano an l̂, per quanta poa-
aibiie, di far acomparire la differenze di 
nazionalità e di.diveutare tutti argentini, 

'E' straordiuitrio l'orgoglio di < raz^a 
nella gaata dal luogo e apaoialmente nel 
giovani, i'quali non hanno un'idea della 
colturaIdegli' altri -paesi. Àgli argentini 
soltanto' sono riservate le cariche pub­
bliche; baata laapei-,leggere e acrivare e 
aver qualche piccola protezione, perchè 
non manchi no buon iinpièga ban pa­
gato e senza sovarohio fatiche. 

Il numero degli impieglitioheiiagom-
brano gli. uffici è inverosimile >'addirit. 
tura; in quanto alla qualitàpol la cO'̂ a 
ò diversa, 

E' par conquistare uno diiiiuèsti po­
eti ^li aspiranti lotianO'- col revolver e 
coli coltello ihlla mano, 

Astràzioa fatta daqaastiprivllegi^ohe 
si vogliono oonservara a qualunque co­
sto, gli aTgentini accordano àgli . stra­
nieri larghissima!ospitalità. Per chi ai 
lacooutenta dol pooo, in questi luoghi 
non istà i male. Il vivere è earissimo, 
ma i guadagni' sono proporzionati) e i 
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divertimaiiti non mancano. Tutte le fe­
ste la banda anooa auliu piasia, e le 
belle creole vanno a paaaeggiarvi men­
tre i giovanotti del paese cavalcano 
in Sii e in giù per amniirarle. 

Il carnevale, gli anniversari di lieti 
avvenimenti, igiorni di elezione, offrono ! 
una favorevole occasione par organi:- j 
lare dello feste. Nelle solenni occasioni | 
poi, la sala del mnnicipio si trasforma 
in sala da ballo, ove accorre i'élite dei 
paese; che però è ben poco aristocra­
tica, perché In generale la popolazione 
indigena di qaeate citlà argentine si 
compone di gente molto bassa ; gii e-
migrantt non sono certo il Sara della 
società europea, e te persone di condì-
zione più elevata vivono ritiratissima, 
appunto per non venir u contatto con 
la plebe che formicola dappertutto. 

Z. 

""IALÈÌÌÒSCÒPIO 
Oooafhe frialaae. 
Novemtnre (1401). Autooio PatrUroa d'Ai|al-

ll̂ a lo» la Gastaldi! dallk Carnia ad AltmanBO 
de' Mtdioi, <nn gli afflili, raddlti, «xi., per li 
somma di 1700 duoati d*oro buono a di gtuito 
paio. 

X 
Un pSBsitro al giorno. 
(Jn popolo di dablloii sarà presto un popolo 

di tremasti. ifultt Sbnonl. 
X 

Cogaìiloni atiil. 
Prtgindiil lall'alimoDtuìoiie. 
Si s*afe molt9 ralte di» cito «il pue fa 0UI-

gae «. No t U pitne* come tutU i nrìnacei, fa 
«dlp« ; e quiodi quelli cho hanno teodansa ad 
ìngntBaiiro dovono maDglarnfl paco. Il auigae 6 
prodotto da una buona aìImontkxioDo dt oarnlt 
Q0T8, liitt«i vino, eoe Per i «angaìgai poi è tn-
dieata la dietA vegetale « l'astlneDU dal vino-

X 
La «fiage. Ssî rada. 

Stimolato dal primitro 
L*aom «paco è d'ogni eoaesfo, 

; 'Ki urriva infla per eiao 
Ogni legga a violar. 

Odo il moKieo valente 
Cantar Valtro in dolce paono; 
Odo il tarto in flaro tono 
Dir l'avaro al povoreh \ 

Btl mescbìa ohe intier diviene 
Quanto barbara è la aorte 1 
Oea pia itrnxio in lai la morte 
Non poteva inoradelir. 

SpÌMUìone dol monoverbo proèadente. 
CONTBADE (eon tra de). 

X 
Par finire. 
nell'Dfflalo di OD giornale clarioale ai parla 

dtiU lettera di Menelik al Papa. 
— £h 1 Ja ibnns è dolce... 
«• Alft la Boatanxa è.... amarìeii 1 

Penna e Forbici. 

PBOVINCIA 
(Di qua 8 djjà del Judri) 
ÌSOTE PORDEIWONESI 

Varia. 
Pordenone, IS novembre. 

ll̂ a.f'UM.̂ t̂]/. Essendomi iu qoesti giorni 
dovuto assentare più volte de Pordenone, 
non ho potuto tenervi informato di quel 
poco, pochisaimo.di notevole, che avvenne 
in questa frattempo. 

Della Società operaia ho parlato nella 
mia ultima. G'ò olii spera che dopo le 
elezioni di domenica, le quiili, io seguito 
ad un accordo, portarono nuovamente 
in Consiglia quindici membri della pas­
sata amministrazione, le crisi periodiche 
coi ci avevano abituati, non ai rinno­
veranno più. Chi vivrà vedrà. 

Certo cosi dovrebbe essere, se l't>more 
per l'utile istituzione da col tutti al di­
cono animati prima delle eiezioni, per­
sistesse anche dopo. Qualunque sia la 
Presidenza che sta per sortire, il suo 
{irogramma mi par nettamente tracciato. 

Serietà di propositi; bando alle pic­
cole 0 meschine. bizze dovute ad ambi-
Kionoelle non appagate; lavoro special­
mente intento a salvare e assicurare 
l'avvenire, giovandogi a ciò di tutta 
L'autorità che può avere e valendosi 
della bontà della causa per persuadere 
tutti delia suprema necessità di modifl-
care lo statuto. 

« * 
Un'altra Società d'indole assai sim­

patica, sorta da tre anni, ha attraver­
sato o sta ancora attraversando una 
piccola crisi, la Società filarmonica. 

Forse fino ad ora non tutto proce­
dette e procede con intera soddisfazione 
dei soci. 

Qualche lagno, anche ragionevole, non 
' ascottato, indispose taluni versa l'isti­
tuzione, ohe ora stata salutata al suo 
nascere con tanta benevolenza, come 
quella che calmava un vuoto realmente 
sentito dal paese. 

Probabilmente, la crisi, più che altro 
finanziaria, verrà superata; bisogna però, 
se si vuol dare più stabile assetto alla 
Società, che si faccia il possiblla perchè 
il malumore che serpeggia non aumenti, 
ciò che si può ottenere dando ascolto 
qualche volta anche alle voci che non 
riescono del tutto gradevoli, quando que­
sta si faociana udire a ùa di bene, e 
non giudicando a priori nomici della 

Società tutti quelli ohe non giurano su 
di un verbo stabilito. 

# 
lari il nastro Sindaco, I egregio avv. 

dott. Antonio Qaerini, si è unito io ma­
trimonio con 1» gentilissima signorina 
Matilde Salice, Bglia all' ing. Luigi. Au­
guri slnoari di perfatta felicità, 

# 
« « 

Como avete annunciato, mori ieri 11 
prof. Pietro Nigra, iap'ittore scolastico 
dei Circondario. 

Conoscitore profondo della scuola e 
dei suoi ordinament', funzionario attivo 
e scrnpolosn, oArattere dolcissimo, noi 
tre anni dacché stava con noi, s'era 
meritamente acquistnto la stima gene­
rale e l'affetto dei maestri. 

Patriota provato, cittadino iategerrlmo, 
padre esemplare, lascia di sé il miglior 
ricordo, e la sua Soe immatura fece la 
più compassionevole e dolorosa impres­
sione nella cittadinanza, e ai maestri 
che l'ebbero per alTablle a affettuoso 
susperiore. 

Alla desolata signora o ai poveri figli, 
condogliancd profoi'dumento sentitf. 

1 funerali ebbero luogo oggi alle 4 e 
riuscirono una eupressione vera delia 
stima professata all'estinto. La miglior 
parte del paese segu va la bara. Molte 
maestre e maestri d-l Circondarlo ven­
nero app'isitaniente. 

Da Udine, u rappresentare il r. 
Provveditore e gli ispettori della Pro-
vinciis, venne i'egregiu ispettore Ven­
turini ; la Suoielà magiatrale era rap-
rappresentata dai signori Alatore e Bruni. 
Belle corone offerte dii maestri, e una 
dal Provveditore e dagli ispettori, orna­
vano il carro funebre. Sulla bara dissero 
sentite parole il signor Domenico Verot, 
assossoro comunale rappresentante il 
Municipio, l'ispettore Venturini, il ma­
estro Alatero, il direttore Bal.lissera, » 
il maestro Padoroelli di Prata. 

Una nobile iniziativa. 
S. Daniele, 13 novembre. 

E' certo quella della Società operaia 
sandanieleae, che volle portare in mezzo 
al pubblico uoa delle più gravi questioni 
di questa Bne di secolo, la questione 
dell'emigrazione teniporanes, per tentare 
una prima e più urgente aoluzioce di 
essa. La riunione ebbe luogo nella sala 
teatrale, gentilmeute concessa dal signor 
Ippolito Biasutti, proprietario della trat 
tona «Al Friuli ». 

Intervennero circa 150 persone, la 
maggior parte operai, e qualche conta­
dino. 

La Società operaia veramente aveva 
diramato numerosi inviti, ma inutilmente, 
perchè una prevenzione, che sì potrebbe 
anche con parolaproprìa chiamarep^UT'a, 
fu più furie dell' invito, e molti, passando 
sopra all'importanza dell'argomento trat 
tato, se ne stettero mogi mogi a oaiia 
aspettando non senza ansia qualcosa di 
simile alla rivoluzióne. 

E che diavolo c'era nella sala tea­
trale? Parlava il signor Annibale G-
gnolini ! Ecco spiegato tutto 1 0 non si 
doveva star lontani ì 

La. riunione di ieri sera fu veramente 
geniale. Perchè non fa delle solite di­
scorse : parla uno per un' ora, gli altri 
si dan l'aria di stare attenti, alla Bne 
applaudono, ed è beli' e fluita. Coso che 
lasciano il tempo che trovano. 

Prima invece parlò il Cigoulini sul­
l'emigrazione temporanea, ponendo la 
questione ne' snoi pumi fondamentali e 
accennando come la vera soluzione di 
essa stia nell'istituzione delia Camera 
di lavoro friulana; parole di encomia 
tributò alla Società operaia generale 
di M. S. di Udine, che prima tale que­
stione prese in considerazione, auguran­
dosi, tra l'approvazione generale, che 
continuando nella solerzia Qn qui dimo­
strata, si oconpl con alacrità perchè la 
Camera dì lavora sia presto un fatto 
compiuto. Trattò quindi delle condizioni 
dei braccianti che emigrano all'estero. 

Dipendenti ciecamente dai oosldetti 
padroni, veri negrieri nostrani, s' affi­
dano ad essi interamente lasciandosi 
condor via senza sapere dove, per qual 
lavoro, con qual trattamento, senza nes­
suna garanzia, senza pur un dacnmonta 
qualsiasi mercè il quale possano costrin­
gere quei tirannalli a mantenere la pa­
rola data e sborsare la samma pattuita, 
prezza di inaudite fatiche lungo due 
terzi dell'anno. 

La nostra opera, continuò l'oratore, 
deve certo tendere a sopprimere queste 
feroci sangnisnghe, e non v' è dubbio 
che CIÒ avverrà con l'istituzione della 
Camera di. lavora. Ma, per intanto, que-
8io padrone è per i braocianti un male 
necessario, che essi son costretti ad ac­
cettare per isfuggire a mali peggiori. 
E noi, pur mirando sempre al nostro 
scopo, dobbiamo per ora tentare qualche 
provvedimento di immediata attuazione. 

Quattro sarebbero, secondo l'oratore, 
questi provvedimenti di immediata attua­
zione, che noi brevemente riasaumìamo, 
desiderosi che sisno presi io considera­
zione anche dai lettori, e ponderati, lieti 

•%! 
se su qisesto st<!Sie colonne — se 11 
Direttore, come non dubitiamo, lo vorrà 
concedere — iiiizinssero una discnssìooe 
feconda certamente di provvide conclu­
sioni. 

I. Ogni emigrante dovrebbe stringere 
un contratto legale col proprio padrone, 
uel qnale sieno fissati tutti quei patti 
che gli garantiscano la mercede stabilita 
e un trattamento umano. 

II. Nelle località estera e per quei brac­
cianti ni quali riesco più facile (per ] 
esempio, a coloro che lavorano nelle i 
fornaci: i cosidettl privilegi), fare lo ! 
modo ohe una data quantità di lavoro ! 
(un milione di mattoni, poniamo) sia as- | 
sunta da un certo numeri) di emigranti | 
stretti in società fra loro, rinunciando • 
Cisi affatto alla mediazione terribile del 1 
padrone. Notiamo ohe il padrone gua- j 
dugna, tenja far nulla, perfino 10, -
12 mila lire, in una stagione. Le prime ' 
lipese sarebbero snteclpate da un isti- | 
tato filantropico, e crediamo die, pò- | 
Mendovì un pu' di buona volontà, ciò j 
non dovrebbe riuscire difficile, IS' tempo 
di proteggere e beneficare anche coloro | 
che iavurano e stentano la vita. K' cer- ' 
tissimo chti quel centinaio di braccianti 
messi cosi in condizione di riscuotere 
intero il frutto delle loro fatiche, non 
mancherebbriro di rimborsure, e ben vo­
lentieri, ogni antecipazione. L'anno suc­
cessivo irovvedorebbero da sé. E!' questo 
un provvedimento ohe noi preghiimo 
caldamente le Società operaie dell'alto 
Friuli di prendere in sena ooiisidera 
zione e di voler tostare di dargli at­
tuazione. Basterebbe per quest'anno un 
solo esompio. in breve noi vedremmo i 
nostri braccjanti partire e guadagnarsi 
il pane, senza bisogno di speonlatori. 

ili. All'estero più ohe in Italia vi 
sono Camere di lavoro o Istituziun a-
ualoghe che proteggano tutti i lavora­
tori. Cercare, dunque, di mettere 1 nostri 
biaccianti sotto la protezione di esse, 

IV, I consolati dovranno pur servire 
Il qualcosa. Invitarli quindi a curarsi 
un pu' più della vita dei connazionali ; 
a verificare almeno scrupolosamente che 
non sia violata la legge sul lavoro dei 
fanciulli. 

Questi i provvedimenti escogitati dal­
l'oratore oome immediatamente attua­
bili. 

Terminato il sua dire, invitò ohi vo-
.leva prèndervi parte, alla discassione, 
per venire sùbito a qualcosa dì concreto. 
il pubblico SI mostrò volonteroso ed 
assistette con molta attenzione anche 
alla discussione, alla quale presero parte 
l'ingegner Bortoluzzi, i signori Emanuele 
ed Arnaldo Oorradini, il'S'g. Fabris, il 
sig. Zamhan,' od altri che non ricordiamo 
bene. 

Fu votato un plauso alla Società o-
peraia e fu dato inoarico ad essa di 
diramare per tutto il Mandamento una 
circolare che informi della riunione di 
ieri sera, esponga l punti fondamentali 
della questione, proponga i quattro prov­
vedimenti riferiti, meglio deliDeandoli, 
a inviti ad una più numerosa assemblea 
nella quale saranno elette le persone 
par resecuziooe delle deliberazioni che 
vi si prenderanno. 

Un' ultima constatazione. La forza 
pubblica era al completo. 

Piacque grandemente l'ing. Boi toluzzì 
ohe deplorò l'assenza di molti, che stet­
tero lontani per^qnell'olovata senso...di 
paura, di cui sopra; e notò come il 
sig. Annibale Cigooliuì nel suo discorso 
abbia detto.cose assennate in forma tem-
peratissima, distruggendo cosi la stupida, 
maligna, falsìssinia opinione, che di lui 
avevano divulgato alcuni detrattori. 

Bòmunculus. 

L ' a v v i s o di u n b u r l o a e . Da 
Fagagna ci mandano copia dei seguente 
avviso eh» fu affisso maoosoritto sulla 
porta dì nu negoziante di quel paese : 

• Fogagoa, addi 11 novambro 1896. 
La ditta sottoscritta da oggi in poi 

sospende la vendita a fido, invitando i 
debitori alla liquidazione entro il giorno 
15 dicembre p, v. Trascorso detto giorno 
sarà presentato tutto in giudizio. 

AVVISO severo. 
A. quelli ohe per il 15 dicembre p. v. 

non potesseru fare il saldo, ed affine di 
risparmiare spesa e disgusti, sì prega a 
procurare in tempo utile domanda di 
prestito al locale Comitato Parroccbiiile, 
che questo, come si spera, trovandosi iu 
buuni rapporti colla distinta Banca Cat­
tolica, nulla trasourerà per il bene, 
aiutando il prossimo secòndo'la Religione, 

Con osservanza. 
i . Serafini e f.» 

P e r l a puliieia. A Venezia fu 
l'altra mattina arrestato certo Zambou 
Osvaldo d'anni 26, da Budoià, lavo-, 
ranta presso la fabbrica saponi del si­
gnor Salviati, per furto dì chilogrammi 
29 di S'ipone in danno del suo padrone. 

Casa ammol^lgrllata d'afflt-
tare* Col primo dicembre p. v. è 
d'affittarsi uoa casa ammobigliata, 

Kivolgersi all'Ammioistrazione del 
Friuli. -

ODINE 
(La Città e il Comune) 
T i r o a Mcgnot Domani dalle 8 

alto 9 e mezza, tiro preparatorio <i le­
zioni prima e seconda. 

SooietA o p e r a l a g e n e r a l e . 
Domani alle ore IL aiit., nei locilì dnila 
Società, avrà luogo l'assemblea generale 
ordinaria dei soci. 

S c u o l a e famiglia» Domani alle 
ore 10 aut. avrà luogo, nella sala mag­
giore deiristitnto tecnico, l'atsemblea 
generale degli azionisti. 

S o c i e t à Croce R o s s a . Qepsta 
sera alle ore 8, ha luogo la riunione 
del Sottocoinitato di sezione di Udine 
per il preventivo 1887. 

I « ignori S i n d a c i de l la P r o ­
v i n c i a sono vivamente pregati di voler 
inviare' con sollecltudiue al presidente 
del Sottocomitato di sezione della Croce 
Rossa io Udine, le d'imande delle fami­
glie povere di militari morti nell'ultima 
campagna d'Africa, allo scopo dì poterle 
di poi spedire al Comitato centrale di 
Roma per il conseguimento del sussidio 
deliberato dall'Associazione, 

IJ9 richieste non documentate non 
potranno venir prese in considerazione. 

Congres so del io Opere P i e . 
Lunedi e martedì 9 e 10 corr. a O-i-
nova si tenne il Congresso delle Opere 
Pie. Alle Jiscussioni prese parte anche 
il uob, Nicolò Mautica, rappresentante 
il nostro Monte di Pietii, 

P e r g i i a s p i r a n t i s e g r e t a r i 
eomunai ia L'on. Àguglia ha presen­
tato alla presidenza della Camera una 
interrogazione ai ministro dell'interno 
per sapere se egli intende di fl.s3arosa:> 
lecitamente una nuova sessione dì e-
aami per il conferimento della patente 
di segretario comunale, allo scopo di non 
precludere ulteriormente a tanti giovani 
volonteroai la via per conseguire quei 
diversi offi-ji pubblici e privati per ì 
quaji essa patente costituisce un docu­
mento utile e necessaria. 

11 m o n u m e n t o a Gar iba ld i 
In R o v i g o . Djm ni sarà ioaugurntu 
a Rovigo il monumento equestre a Giu­
seppe Qaribaldi, una insigne opera d'arte 
di Ettore Ferrari. 

Il monumenta rappresenta l'eroe alia 
difesa di Roma nel 1849. 

Qaribjldi è a oavallo, ed è in bronzo; 
veste lo storica mantello drappeggiato 
artisticamente, e porta il cappello HÌU 
calabrese, una dello sue caratteristiche. 

Egli 6 furto in arcione e posa mar­
zi ilmente con naturalezza, sale un pen­
dio seminato di frammenti portativi 
dallo scoppio di nna mina; scruta l'oriz­
zonte in cerca del nemico, non curando 
le asperità del oammino. 

Il basamento, in granito di Baveno, 
di forma parallelopipede, è decorato con 
quattro targhe. Che portano emblemi 
ricordanti le quattro principali epoche 
di Garibaldi : Montevideo, Roma, Sioì> 
tia e Napoli, Digione. 

Il dado bugnato, ha sulle quattro su­
perficie altrettante targhe in mezzo alle 
quali sono in ise le epigrafi. 

Il basamento misura iu altezza m, 4.40 
e la statua 4.40, totale altezza m. 8.80. 

Alla solennità di dim-ioi nella patrio-
tica Rovigo, anche il nostro giornale 
sarà rappressDtato, 

S o c i e t à R e d u c i . Coloro fra 1 
Veterani e Reduci ohe intendono dì preti-
d r parte alla inaugurazione dei menu 
mento a Garibaldi in Rovigo, che avrà 
luogo domani IS corrente, possono riti­
rare la tessera per il viaggio in ferrovia, 
presso la sede sociule. 

Il ribassa accordata dalla Sooietà 
Adriatica è del 60 per cento, anche a 
Veterani e Reduci isolati. 

U n t a b a r r o c h e p u ò e s s e r 
r i v e l a t o r e . Ieri'altro, ai funerali 
deli'ing. Rizzaui, il signor Giovanni Mi-
notti sì trovava vicino ad uno dei por­
tatori di torci, e si accorse ohe indos­
sava un tabarro molto somigliante a 
qnello che gli è stato rubato poro tempo 
fa. Interrogato quell'individuo sulla pro­
venienza del tabarro disse dì averlo 
comperato ^irca un mese fa da Regina 
Piatt!,'riv«oditrice di vestiti usati, e di 
averle dato io pagamento lire 12.20, 

Accertatosi il signor Minotti che il 
tabarro era proprio il suo, foce rapporto 
all'Ufficio dì P, S., che chiamò tosto la 
Piutti, la quale dichiarò di averlo avuto 
per la vendita da un suo figlio di nome 
Giovanni, il quale le avrebbe detto di 
averlo ricevuta da altra persona per 
venderlo. 

Il figlio della Piutti fu chiamato oggi in 
Ufficio di P. S, per esaere sottoposto 
ad interrogatorio. 

L'autorità di P, S. spera dì essere sulla 
via per la scoperta dell'autore o anturi 
del furto di denaro e oggetti preziosi 

a danna del Minottl, di cai abbiamo 
dato notizia nella cronaca <li lunedi, 

S p e r a n s e de l la pa tr ia . . . Io 
Giardino Grande alle ore 3 pim. di 
ieri due ragazzi di circa 7 «ani, uoo 
dei quali allievo dalla classa seco id > a 
Sin Domenico, stavano contendendosi il 
possesso d'un grasso bastone. Restato 
il br>9tane nel! i mani d'uno del ragazz', 
questi misurò un fiero colpo all'altro, e 
fu proprio caso che non lo colpisse nlli 
testa. L'altro si allontanò, e, raooolti da 
terra dne grossi sassj, li.scagliò all'avver­
sarlo pure senza oolpirlo. 

A qaoata aoena assistevano inerti, 
anzi divertendosi, parecobie persone, a 
se non capitavano in quel mentre due 
signori che a'lotromlsero fra i batta, 
glieri marmooflhi, la cosa avrebbe po­
tuto avere una brutta fine, giacché i 
due non intendevano assolutamente di 
smettere. 

Chi godrà, fra idue litiganti, sarà li 
famiglia dello scolaro, ohe dovrà rifor­
nirlo dei libri, i quali andarono tutti 
stracciati all'aria. 

Tribunale penale. 
Ruolo delle canse penali da trattarsi 

nella seoooda quindicina di novembre : 
Lunedi 16 — Rizzi Italico e e , dif, 

avv. Della Schiara e Driussi; Pelizzon 
Sante, furto, dif. avv. Nardini; Ferrio 
Amabile, furto, dif. avv. Buttnzzoni; 
Casarotti Rosa, diffamazione, dif. aw. 
Ni<rdioi. 

Martedì 17 —- De 0 iorico Leonardo, 
truffii; Appoloulo Luigi, oltraggia con 
minacce; Costantini Giovanni, furto, dif. 
avv. Nardini ; Geppara Giovanni, lesione, 
dif. avv. Tavoni. 

Mercoledì 18 — AnzoHoi Angelina; 
Vidosaì Giovanni; Balus Oinseppo; Az-
zaoo Giovanni; Passon Fabio e e; Berton 
Oinoomo, tutti per cuntrabbaodo; Gon­
dola Dumenico, ingiurie, dif. avv, Co-
lombattì; Pizzottì Sanilo, ingiurie, dif. 
avv. de ThineHi; Costantini Maria, dif­
famazione, dif. avv, Pullis, 

Giovedì 19 — Patusso Pietro, truffa ; 
Menazzi Giovanni e e, truffa; Chlaran-
dini Vincenzo, lesione,-dif. avv. Frun-
osschìois; Marini Geoilia, diffamazione, 
dif. avv. Bertsololl, 

Venerdì 20 — Jean Giuseppe, furto, 
dif. avv. Della Schiava ; Capistraoi Leone, 
lesione, dif. avv. Cicool; Amadio Luigi 
e 0., arresto illegale e oalnnnia, dif. 
avv. Carattl, 

Sabato 21 — Zanou Leonardo, lesioni ; 
Salviooi Ciro, oltraggio, dif, avv. Bar-
tacioll; Qorasao Giovanni, furto, dif. 
avv. Drinssi. 

Lunedi 28 — Radich Oiovauni, ol­
traggio; Mario Pietro, furto; Farro 
Antonio e e, furto; Offacio Giuseppe, 
truffa; Benati Luigi, triiffa, dif. àvv, 
Feruglio, 

Martedì 24 —.iStefanatti Antonio e 
0., Ifsione; Viaintini Pietro, truffa; 
Foschìa protro, furto, dif. avv. Gosetti ; 
Perini Nicoletta, diffamazione, dif. avv. 
Forni. 

Mercoledì 25 — Fadìni Antonio, fal-
sifioazions pnozool; Mattassi Giacomo, 
oltraggio; Brocchiana Antonio, mali-
trattamenti, dif. avv. Baschiera, 

Giovedì 26 ~ Giusti Antonio, appro­
priazione indebita; Variolo Giuseppe, 
id.; Tornada Antonietta, violazione se­
greto; Bassi Giacomo e e, fnrto, dif. 
avv. Levi, 

Venerdì 27 -- Botto Raimondo e e,, 
truffe; Gresstni Gistantino e e, mali-
trattamenti; Paolini Pietro, lesione, dif. 
avv. Drinssi; Patroncini Francesco, le­
sione, dif, avv. Della Schiava, 

S.ibata 28 — Zorzini Elena; Gassutti 
Ooffleoica e e; Rucchì Michele; Ga-
brienoìg Teresa; Pesarini Pietro, con­
trabbando ; Bello Gildo, truffe, dif, avv. 
Nimls. 

Lunedi 30 — Bernardis Antonio; 
Vergolini'Domenico; BeltrameGiaoomo; 
Gioigoi Luigi, contrabbando; Patassi 
Pietro, farti e truffa, dif, avv. Forai, 

Udienza 13 novembre. 
D-b̂ n Giuseppe fu Leonardo, da Civi-

dale, detenuto, imputata di furto a danno 
di quel Comune, venne condanoRto a 
giorni 15 di reclusione, coudonati per 
l'amnistia, 

— Gremese Enrioo di Giovanni d'anni 
17, domestico, di Udine, detenuta; Del 
Negro Giovaoni di Giovanni d'anni 15, 
da Udine, studente, e Rizzi Antonio fu 
Giuseppe d'anni .47, dei Rizzi di Colngna, 
venditore di laterizi e calce in Udine, 
via Savorgnaoa, messo comunale e pro­
caccia postale rurale, erano imputati: il 
primo di furto qualificato continuata in 
danno di F, Caochini, albergatore; il 
secondo di oompìieìtà in detto (urto, ed 
11 terzo di ricettazione dolosa. Il "Tri-
banale condannò il Gremese a mesi li 
e giorni 17 di reclusione, e dichiarò 
non luogo a procedere in oonfronto 
degli altri due per non avor preso parte 
al fatto. 

— Paolino Maria di Talmassons, im­
putata di furto qualificato io danno di 
Turco Maria, fo condannata a mesi 2 
e giorni 19 di jreoliuiooa. 
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T e a t r o IMIInCFva« Ammlratia'^inin 
anobi) ieri a sera le proiexioui d<i Cine-
matogrflfo, di aieune delle quali li DV-
meroid pabbllan chiese ed ottanue con 
loailteoti battltuani la ripetizione, Oome 
diéemmo ieri, questa fotograBe animata 
•ODO davvero"una «osa aorpreodeote, ed 

' 1 signori Cosaetroy e Filippi le presen­
tano oon uoa grande nitidezza a preci-
«ione Boohe nei più minuti partico-' 
lari, negli sooessorl, nelle s/iimatiire : 
gli epruzii dall'aoqaa, la polvere solle­
vata di una strada, il fumo che esce 
dalla boeda di un fumatorH, la gp'iran 
(Il un ralicn d .si; »ti p'-Rn;). -{.M.O r̂ 'si 
con ona vriitA che illude euiupletameutn. 

Il Cinematografo sar i visibile an­
cora questi sera e domani a a^ra, ccn 
variata proirsloni: il pubblion vada al 
« Minerva » e ne sarà soddisfatto. 

— Alla rappresentazione di ieri sera 
assistevano il deputato march. Torrigiani, 
il conte Vimereati, professore «Ila Souoia 
Industrléle di Firenze, ed ii oomnt. Teso-
rool, direttore dei Museo lodaslriale .dì 
Napoli, i quali visitano- oggi per inca­
rico del Governo le fornaci della So-
oìetè Veneta a Pasiano di Pordenone, 
ohe conóorrono al premi per la Ceramica. 

T e a t r o N a s l o n o l e . Questa sera 
allo ore 8 e un quarto verrà rappre-
sautato : Mahallè, episddìo storico con­
temporaneo della guerra iu Afrio», in 
5 atti, replicato con grande successo 
per 20 sere a Roinn e 25 a Milano. 
Chiuderà il tratteoioiento una farei . 

G r a n d e I M a s e o a r t Ì « t i c o -
n n a t o i o i l c o » E' lirrivato in Oiardino 
il grande Museo artistico anatomico, il 
quale verrà aperto quanto pr ma. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi ohe la Banda del 26° 
reggimento fanteria esagitirà domaol 16 
novembre in Piazza V. E. dalle ore 15 
alle 16 e mezza: 
1. Marcia tedesca Farbacit 
2. Maturità 5 Lina» Mancini 
3 . Finale atto 4« «I l Tro­

vatore » Verdi 
4 . Waitzer «Ali bruciate» Bussoni 
5. Atto 4> « li Old » Maasenat 
6. Pulita «Pavoiet ta» Garabelli 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a t i . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e . N. 37 , dei 4 novembre 1896 
contiene : ' 

I signori fioliolt 0 Àaeboll ooitiioiiono fra loro, 
una looletà all'oggetto di aoqaisiaro «d acportiiro' 
polleria 

— VtttdM di De CiMva Marfaan» fu Pietro, 
morta in Couiegliens, fa accettata dal dì lei ma­
rito Pittin Giftaomo di Qiusepne da Gomegilaos, 
neirintereiae del minore di lai figlio Qiuieppo. 

— Uelohior Andrea rende noto olto nel giorno 
16 dleembre I8»(j avanti 11 TrilinMle di Porde­
none Begairft il nuovo incanto e la nnova veu-
ditA per ytuattnto del esito del beni immobili 
di pertinenu di Muchi Luigia tu Nicolò e con­
sorti 

~ Il Tribunale di Pordtnonè ba nnmioato il 
•igaor De Carli Lnigi di Alesiandro di Porde­
none a coratore definitivo del riilllmeato Oogaro 
Giuseppe e Felice di Qriiio, In aurrogizlone del 
rlnanelatirls arr. Enea Kllcro. 

Il 0. 3 3 del 7 novembre contiene: 

— L'Intendanat di Finanza di Udine ha aperto 
11 eoncorso.per 11 oonfarlmento della rivendifa 
dei generi di privativa n. 8 in Topolò di Ori-
maseo col reddito di lire 20.30. 

i l n. 39 de l l ' I ! novembre contiene: 
-« 11 Comune ̂ di Canova avvisa che, in aegolto 

all'avvenate diminoslone del aeeto per l'appalto 
delle malghe comunali Forador, Fosse di Serene 
e Sponde, nel giorno 18 corrente allo ore 9 ant. 
Bara tonato nn definitivo esperimento d'asta. 

R l p g r r a x l a m e n t o . L'onorevole 
famiglia Kizz-.ni, lo memoria del oooi-
piauto ed amatissimo suo capo ing. An­
tonio, offrì agli orfanelli dell'Istituto To~ 
madini lire 5 0 . 

La Direzione, riconoscente, ringrazia. 

I d e a n u o v a . Chi vuol evitare con 
certezza il pericolo di infezioni gravi , 
specie durante la stagione estiva, deve 
fare uso solo di acqua riconosciute scieo-
tiflcamenle pure. A tale scopo risponde 
benissimo l'acqua di Nòcerà Umbra. 

Il professor Todaro ebbe a riconoscere 
nell'acque di Nocara ua'aziotie polente 
sul ricambio materiale, diuretica, e cu­
rativa nelle malattie delle vie urinarie. 

Lire 18.50 la cassa di 50 bottiglie, 
stazione Nocora. Per commissioni F. Bi-
sìeri e C, Milano. 

Per compiere il benessere, giornal­
mente bevete un bicchierino di Ferro-
Ohiua-Bisleri. (80) 

A p p a r t a i u e u t t d ' a f l a t t a r e . 
E' d'affittare il sneondo appartamento 
della casa in piazzetta Valantinia n. 4 . 

Nella stessa casa vi è pure d'affittare 
II terzo appartamento. 

Per informazioni rivolgersi al l 'Àm-
mtoistrazlone del nostro giornale. 

S t a n x e e p e n s i o n e par stu­
denti ed impiagati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi convenienti. 
SI dà aoche sola stanza 0 sola pensione. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionello, 0. I, 
terzo piano. 

A M A R O D ' U D I N E 
(vedi tnoit» pagiiii^. 

Buona uaanaa . 
Offsrte fiitta alla locale CongragAzione di Ca­

ritela morto di 
Mtaani'inff, "Antonio 1 Oobsesl Frenoesoo lir« 

1. Pitecco ing. Lolgi 1,Unda Valentino I, Lotti 
Qiov,. Batt, I, Francsacbluit Piolro I, Baletli 
Pietro 1. Selts Gimeppe I, Toso Valentino 1, 
Toso 9iov. Oatt. I, Fantonl Piatto 1, Btliauttl 
Pietro 1, Psolinl Giacomo 1, Risai Giovanni 1, 
Ditta carbonaro e Vuge li, Lopierì avv. Carlo t, 
Dormlaoh FraBceioo 1, Vuga Gllov. Batt. 2, Zam-
belU dott. Tacilo !i. 

Capfilhri aiatomo ; Voga Glov. Bsti. lire 1-
^ Per il Comitato Prot.dell'lnfanilalnmorte di 
KVsHi»< tnff> Antonio: Gambierosi Giovanni 

lire I, Oirolami dott. Lnigi 1, Flaibani Gin-
Boppe I, Flaibani e Martincig 1, Snonghia Luigi 
1, SambnCBO Michele 1, Armelini Lnigi 2, Dalao 
eav. dott. Glov. Batt. 1, Cspellant dott. Pietro 
3, Flabanl Ales-iandro 1* Qasai Olaoomo 1, Mop* 
pnrgo CBV. afl. miio 3, Lnpierl Luigia 8. 

— Per la Società Dante Alighieri in motta di 
Rixgani ing. Antonio: de Longa Lnigi, se­

gretario di Pagoaeoo Uro I, Maroovieh cav. Gio­
vanni 2. 

— Per riatitato 'lomadini in morte di 
iSisttiiu' ina, Antonio.- Fratelli Spezsotli lire 2. 
— Por l'Istituto Derelitte in.morte di * , 
Sfasimi ing, Antonio t Brlsighelii Talblitino 

lire I, Nigg Carlo 0 oompagao i. Cantoni Lax-
zaro 1, Da Lorenal Gisoooio 1, Buooo Ginaeppe 
1, Boschetti Giacomo di Triccsimo 3. 

— Par la Sonati Roimà 0 VelORWi la morte di 
Braldotti ttattia : Moratti Ginato lire i, 
JSinuth Antonio : Fratelli Nodsri lire t. 
CappeUafi Qiaconto : Bonìul Piero lire 1, Mu­

retti Giusto 2. 
Blizant ing. Antonie : De Belgrado Creilo 

lire 1, Cantoni CBV. Qiov. Maria 1, Rea 6iov. 
BitL 1, Diasoni Pietro 1, Marchetti Franeoaco 
3, Pracasaotll prof. Libare I, Oelotti eav. doit. 
Fabio 1, Berghini dott Onldo 1, Di Prampero 
00. eomm. Antonino 1, Trani Pietro 1, Caneiani 
cav. ing. Vincenzo 3, fisa Giuseiipe 8, Basehìera 
avT, Giacomo I. Camino t Marangoni 1, Ferra 
Federico 2, ComeaoioiJPrane^sco l. 

— Per l'Asiociaiione • Scuola e Famiglia • 
di morte di 

Sitzani ing, Antonto: rag. Devoru lire 1, 
Brani Enrico I, Barbiiol Carle di Cividalo I. 

In I ta l ia e ftiorl. 
Fra i molteplici festeggiamenti dei 

quali si è fatta iniziatrice la Società 
ginnastica ligure « G. Colombo » pel 
1897, in occasione della rlcoorrenza del 
primo centenario della bandiera trico­
lore italiana, occupa uno dei primi po­
sti il grande Torneo internazionale di 
scherma fra dilettanti, del quale S. A, 
R, il duci) di Genova è alto patri no a 
prrsiderite ODorariu. 

Cuspicui personaggi hauoo cou iusia-
ghiere lettere di adesione accettato di 
far parte del Comitato d'onore. 

Per la compilazione del regolamento-
programma e per l'effettuazione del tor­
neo, ii Consiglio direttivo della Società 
nominava nn apposito Gomitato esecu­
tivo. 

Il torneo avrà luogo nel miggin 1897 
Tutti coloro che ricordano la splendida 
rittsolta del torneo internazionale del 
1893, Indetto parimenti dalla « C. Go-
lomb» », non dubitano ponto che ezian­
dio questo avrà ugual risultato. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N B 
Vie 21eroatoveoolilo e Oavour 

Libri di tbalu per le K. Scuole Tec­
niche e per le Scuole Elementari con 

lo Boont) d«l diesi ptr cento sui prezzi 
stampati, 

Oocorrnoii completi pur la scrittura 
Le! 0 Saujiu Kiuiuctiiari inuacniU e ina-
minili ai segnanti prezzi ridotti: 

Classe 1 . . . . L i r e 0 . 9 5 
» l ì . . . . » 1 . 3 5 
» I l i . . . . » 1 . S 5 
» IV . . . . » » . O B 
» V . . . . » i S . i O ' 

Libri scrivere ad un filo, pagiue'^SSÌ 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta gniTO satlaàta e copertina s t im' 

Cent. 

e 
pata 

Detti a due fili con car­
toncino greve figurato 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 

greve satlsAt» » 5 
Detti a due fili con car­

toncino grava , , . . j ^ i.9 
Grande assortimento oggetti da di-

-segno a di cancelleria a prezzi da non 
temere concorrenza. 

Nella macelleria dei Fratelli 
Cozzi iu via Paolo Sarpi (Piazza 
degli Uccelli) si vendono eccel­
lenti carni ai seguenti prezzi: 
Carne di manzo al Kg. L, 1.40 

» » 1.20 
» » L— 
» » 1.50 
» » 1,20 
» » 1.— 

» » 
» » 
» di vitello 
» » 

CHI HA sisoano 
di fare una cura ricostituente ricorra 

con fiducia al F B R R O P A G L I A R I 

che trovasi in tutte le farmacie a lire 

U N A la bottiglia. 

BiA(A ape^ì Iloigl^eriiS: 
Qnesf'acqua pargativn gode'^come non'altre l'appoggio deljpubblico é 

di distinti medici, il che valse ad assicurarle iljprimo posto fra le congeàeri . 

Idem per questo il Prof. Pietro Grocco, di Pisa «non es i ta U pre­
ferirla a tutte le altre oongeaeri >. 

Ed il Prof. Ouido Saaoelà, di Roma si esprime: « Vleae presa vo­
lentieri dal malati, produce l'effetto desiderato senza disturbi ». 

Il oav, doti. Ubaldo Gambini, di Roma l'alibo a dichiarare « n a ri­
medio sovrano, ona vera conquista a beneflolo dei molti sofferenti » . 

Il cav. doli. Fabio Celotli, di Udine la dichiara « di oertìsslfflo effetto ». 

Usate la massima attenzioDe e sull'etichetta 
dev'essere il busto come scpra, e il mio fac-simila 

Deposita generalo per Udine a Provincia presso i signori 
Udine • P I C O & Z A V A C i N A - Udine. 

Il ciclista più pesante del mondo. 
Ueeta meraviglia a Parigi l'iimericauo 

Bliss —' che i suoi compatrioti chiainaDo 
burlesoamente linbjr — pdssegginnte in 
bicicletta. 

Bliss pesa 2 2 8 chilogrammi; k alto 1 
metro e 96 oeutimotri ; la sua vita ha 
una biiconfeiduza di 1.80, il cullo di 50 
ctntunelri, e il petto di 1.45. 

Una folla di curiosi seguiva quel co­
losso a due ruote, ^1 crocevia Drouot 
IH p'il'7.'a diivc'.lc irt >rV''"iìr(' p"' l ' s t i . 
biliro la oirculdZiune. 

Qibur. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Le riforme nella pubblica sicurazza, 
Roma ii — La Comraissioue 

per le- riforme da introdursi 
nell'attuale legge di pubblica 
sicurezza, presieduta dal comm. 
Sensales, comincierà subito i 
suoi lavori, volendo Rudini 
chV'ssu abl)i'ucjin[jl3tato i suoi 
lavori prima dnila riapertura 
della Camera onde si possano 
presentare ad essa queste ri­
forme che sono ritenute ur­
genti nell' amministrazione di 
pubblica sicurezza. 

ComQre.comfflercLale 
' Sete. 

Milano, i3 novembre. 
Con domande meno Dumero.se di ieri 

e par conàeguenza' alquanto più calmo 
trascorse il mercato d'oggi . 

Tuttavia i prezzi son^ sempre ben 
sostenuti, le ideo del .detentori riman­
gono ferme, e chi ha biaogno di com­
perare, deva assiggettarai a pagare 
corsi per io meno st'ìZ'oniriì. 

Ecco perchè troviamo delle irregola­
rità nelle diverso valutazioni, che si 
vaono facendo, dipendendo queste dalla 
più 0 meno urgenza dell'ordine d ' a c ­
quisto. 

Oggi erano ricercate le greggetta per 
bisogni di lavoeriro, ma stante le basso 
offerte poco si ò fatto, tanto più che 
queste greggetta sono scarsa ed hanno 
pretese ben sostenute. 

fDal Soli.) 

M e r e n t o d e l l e flputta 
dei giorno 13 novembre 1896. 

Coiniola al fnlnt. da lire —.— a —.— 
Non • , a 32.— 

. - . — a 19.— 
* « —.— a —.— 

. 8.— a l a -

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p e r l a fiabbrlefustone 

Liste ISO oro e i t o \ m - CarGici ed Ornati i i carta pesta dorati in Me 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

PUISZA dlABDlMO. M. 17  

T I F O Q R A F I A 
al servizio ili'll'Intondeiza di Finanza di Udine — Assume ognj genere di 
lavori a prezzi limltatissiini — Editrice dei giornale quotidiano ) / Friuli. 

Y U DELLA PREFETTURA. N. 6 

C A R T O L E R I A : 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di caucetlaria e di disegno — 
Specchi, quadri ed oleografie — De,iosito stampati per Amministrazioni 

comunali. Dazio consumo. Fabbricerie, Opere Pie, ecc . 
VIA MEBCATOVECCHIO a VIA CAVODB N. 34. 

1 
~Ò=0=&=0^^&=QO-0-Qfi-O^=0=i^ 

Bollettino della Borsa 
nUIMB 14 novembre 1896. 

ftal. 5 Vo eontsnli 
• 8ne mfofl . . 

Detta 4 Vi • 
Obblitisiioa] Asie Koeles. S >U 

a b l i U f f a a l o n l 
ferrovie raeriiìoiiali ex . . . • 

•> S % It*lÌBii<> oT eonp. 
fondiaria Bonea d'Italia 4 'U 

n o a 4 ' / , 
• 6 "/a Baoeo di ÈTapoli 

S'trrovla Vdme-Ponteliba . . . 
Fondo Cassa Rlsp. Milano 5 Vi 
Pceetito Provinola di Udltte . . 

A j e l » n l 
Canea d'Italia 

• di Udine 
> Popolare Priulana . . . . 
« Cooperativa Udinese . . 

Cotoaìdcio Uditteie ex Coup. . 
* Veneta 

Sonetà Tramvii di Udics , . . 
• Fsrr. Meridioa. ex eonp. 
• « Medlterr. ai eoap. 

Cssnebl « T K l u t e 
PrrnolA ehéque 
Germania . 
Lvudra 
Aaitrla Baneonote . . . • 
Corone , 
Dfapolaoni 

V l t l n i ' il l»(>iascl 
Chloanra Parigi sa conpons 

Peri 

Pomi 
QnslDO 
Neipola 
Uva 
Oastagua 

nov. 13 
9410 
84 «5 

101.90 

«a8.Vi 
4 9 3 . -
499.-' 
4 1 0 . -
46S . -
611.— 
lOS.-

710. 
116.-
120. . 

34.-
1300.-
867.— 

« 6 . -
049.— 
6 0 4 -

106.70 
1S1.90 
36.92 

t3416 
i i a -
ai.33 

8366 

nov.ll 
94.10 
94.90 

101.90 
98.— 

«9fi.V. 
288. V. 
492.— 
499— 
410,— 
463.— 
B W -
10»,— 

711.— 
1 1 5 . -
lac.— 
J 4 . -

I3O0.--
WO.— 

6 6 . -
850.— 
B04.V. 

106.70 
181.86 
26.91 

£M.10 
1 1 2 -

2132 

89 50 

lo!- à n'.-

11 
Osservazioni mateQr.dlilgiohe 

Stazione di Udine — B. 'ntittifo Tecnico 

13-11-96 1 ore 9. Joro 16 J ere ti J^°';'* 
Bar, rid. a lo 
Alto m. 118.10 
liv. dal mare 7AI.9 762.S ' 753.8 764.2 
Umido relat. 69 78 { 61 69 
Steto dì Cielo sereno misto misto GOp. 
Aeqaaaad mm 
S((lirasioae 
|(vel. Kllom. 
Term. eantig. 

— —. —. —. Aeqaaaad mm 
S((lirasioae 
|(vel. Kllom. 
Term. eantig. 

E SE SE SB 
Aeqaaaad mm 
S((lirasioae 
|(vel. Kllom. 
Term. eantig. 

12 l i 8 4 

Aeqaaaad mm 
S((lirasioae 
|(vel. Kllom. 
Term. eantig. SO 8.8 6.9 6,4 

Temperat». [ « £ » \* 
Temperatimi raìnin» all'aperto !i.9 
Ttmpo probahiU: 
Tenti deboli vari — Cielo nu voloso -Quel-

che ha compiuto un intero corso di Pe ­
diatria nella H. Università di Roma, 
tiene ambulatorio gratuito per i poveri, 
quale Specialista per le malattie dei 
bambini, in via Porta Nuova n. 5 , dalla 
ore l i alle 13 tutti i giorni, eccettuato 
la domenica ad il merooiedì. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOnOLB DI VIENNA 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di Ai\7.\\ doganali 4 fissato per oggi 
a « < 0 6 . 6 9 . 

tM. Bauca di Udine cede oro 
e scudi argento a fraziona sotto il cam­
bio segualo per i curi ficati doganali. 

ANTONIO ANOELI gerente roiiionstbile 

C O N A C A P O 
il comm. C o r t o 8 a i r U o l a e » wediot 
di 3>. M. il i le , ed i signori comm. I4u lgr l 
O b i c r l d e cavalier prof. H l c c a r d o 
V e t i , cavalier prof. P . V . D o n a t i » 
cav.' dott. C a c c i a l u p l f cav. prof. G> 
M a g n a n i * cav. dott.G» O n i r i c o » in 
congrega, tatti di Roma, ed in seguito 
a sploudida risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimitji par 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Ranella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformsnta, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 l u e d a s H e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m o -
i l a g l l a d ' a r g e n t o al IV Conoresao 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894, 
Concessionario per l'Italia A. 7 . Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macìa. 

CAFFÈ RESTAURANT FERROVIA 
U D I I V B 

Oggi sabato 14 novembre. 
Meim dei piatti speciali per la sera. 

Casina salda Bino allo ore 22. 
Zuppa bua. 
Stracotto di bue alla fiorentina. 
Raiser Fieisch con spinaci all'italiana. 
Salme di lepre con gnocchi alla bava­

rese. 
Fricandeau di vitello all' italiana, 

•ha pioggia. 

I insiliti dalle ore 8 alle i l 
U d i n e - V i a del Monte, 12 - U d i n e 

La Polvere Rosea 
a b a s e di china 

peFlibianolilpe i M i 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Gas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti . 

Una scatola c e n t » 5 0 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

Dolci: 
Gtateau al punch. 
Strudel di mele. 
Torta di mandorla. 

Domani domenica 15 novembre. 
Zuppa alla tenne. 
Filetto di bue alla salsa madera con 

giardiniera. 
Filetto di inaiale alla Perlgord. 
Granatina di vitello ai piselli. 
Tacchino arrosto con insalata. '. 
Rost braton con cipollini. 

Dolci: 
Budino,alla oioccolatta. 
Roulaaù al framboise. 
Torta di mandorla, 

JL". mrgìttìrì^ 

http://Dumero.se


IL FRIU0I 
•mm 

ìm iwmt^oni per * iPWwir M Tiwrrono'escdusivament* .plessojl'itoiuimstptó Giornale in Udine 

411 PITIECOIl rlunlisoe lo virtù rrco-^tituontl (lei puriqsil(iD| 
"oìlo (li fegato cU iunrluzzo, esin'os sa monto pi-epanilo" 
fcpsr la JJitta BerioJli sul luogo della pesca, a (^uoUai 
JaHiltuliercoiari iloUaCatfaminacliovlècontoiiutaaiSV^l 
BQuindl CBBo surroga con Immenso vantaggio questi due i 
Irlmedi flnora racooinanSati nellaouradoUa mftIiittÌoqii(]j 
Pappreseo nominate. 11 Pltieoorèfttcilmentaassimilatìiel 
| e inaltorabitc. E inaupornto 

.RICOSTITUENTE PEBÉAlIlil E M T Ì X 
Il Pìtiecor 

l i imttiuii dal velici 
Hllll Iteli i 

Miiioor'eóSà L-, 3 'S'Iato'llgm, pfcl'eStrtliiil'an 
^-rpoàìai tm 1iotti0e X::*BmOt /•rajieftf* at porto',* \ „ _ , 

_DOttrgiia raonalre (caliaoicà Crtjila d<!U<i botUgtlecta ere Ufgt^ 
JL. e .BOr»'* "1VM»B»I 6 0 tagirpsttà; -<Dii8 llolll((llei 

^^kmonBtvo, L. 12.2S. rrnnohe (ttpSrt:a,'aai prdprtetarl esotu-

^ ^ Il PITIEOOB vendejlln tulio le dirmiiclo, ^jT 

i 

i 

^ i . . . iiA»<«Mii-i Jm 

Le miÉori listone à i mondo 
l i 

r la«»«i i iMate Ila o l t r e t r«n | t» 
o'nnl £ « m e lo pili o r a e a o l A 
'fhSMolutnmeiito i n o e q n e tfo t̂fo 
le « c g u s n l l 1 

'^i|l1ieratore universale 
''Hij(ofntor«'de(*C|>peHi Fratelli fiiW 

di ANTONIO LONGEGA - V , e n t ó 

fluesto' preparalo sema esserjj m a 
tilitUM, ridona ai cKjielIi bianchi il 

j toro priuiid'™ color nero, castagni^ e 
'''tììbSdo: '•iiH(ied/scB la caduta, rinfo?!» 

il bniho, e dà loro la morbidezza « la -freschezia dtlla 
eioTénW. yjeae-prffortto da tqtli-perchè ji'.aemJiUcissima 
spplicaiìróne. — Alla IfàtttsUa X . "9. 

ACQUA CELESTE AFRICANA 
••iìa'kliii"Hnémata tintura istantanea in una sola bottiglia 

. • • • ' / ' , l n i j ' » J 

Tingfl perfettamente nero capelli ,o barba senza laverai né prima ne dopo I ope-
'MSjifl. 'pgn^nno pnò lin^iirsi 'dà'uè''iiiipie^andbvi m«no di cinque minuti. L'appli-
WMte è' duratura quindici gioWi. 

Una Uft^lUin 'elefante dttuccio /ip,,;4» .duffito di 6 meti e si vende a «.. * . 

Questa premiata Tintura, di special^ •conTrfniengi. èer le sigpore, poiché la più 
adatta, ha la yirtil -li tingere senza macchiare ] | ipsllefcgme la maggior parte di 
simili,iintiire iii,3,boltigIie„ o.,di più lascia i capelli, pieghevoli come prima dell'o-
i p l M « ^ > i | t ó W w | i i S laUaii^ lucidez!^ 

Alla scatola tt. 4 . 

éÉ,ìiìmm JAMi^KiidAiio 
T i t t i i , f . B I n C o a m ^ t l e o . — j Unica tintura ^ l i d a a forma di cosmetico, 
- • - - ' - ' - ' - -• ' - •-- -•- -•- "" Cerone americano è composto di 

e s s -evita la caduta. Tinge in 
.preferì j , , , ;q')ii'inte si .trovano in commèrcio.i— Il CeMne americano 

Ila d. jiOB ohe dà forz^ al' balbo dei capelli midoIlL _, . I  
biondq.j!asjàgno e j i e ro perfetto. 

t ^ i CMie'm elegante astuccio,si vinde a lu. 3 . so . 

" Deposito Iti*•lldftì'e pksSo V-lIfficSo'annnlizi «lei 'giornale K I I L • ' m i U I i l I 
Prefettura N. 6. 

Via 

••<% 
NUÒVA 'SCOPERTA 

ìmm 
TH-?»»^ 

I Ì6Ì'T A M T A ' I X ' K À 
* per'tlngerfe oapelli e barba !,n Casta.»#1à1%ifro 

Da ipteferiMÌ. il qualunque altra lintnra per l i sua aisoluta 
innocuità, garantita senza nessuim n .itaoza ven^fic-t* né corrosiva; 

preparata con'sls'emiij^ 'sostanze orgauirhi vegetali; la soia che tinga 
per/ettfltngota e in modo tale che ii'^s^uoo pnò accornersone chj 
«1 traiti di una t intura; l'unica, ohe, pure .«pon'ando la pelle 
possa |iermett3re che )6 ipacchìe spari-scano con una semplice 
lavatura, — La migliore di, quante si aleno fino ad ora in­
ventate; la più perfetta e 'che certo farà c-ssare l'uso di tutte 
lo altie; infine psrdhè è ve ta ra ìn te ' l a prima preparazion'i priva 
affatto di nitrato d'argento; diiirame o di'pioinb^j per tali, sue 
prerogative l'uso d i jaas ta tintura U j divenuto orroii generale. 
poiché tutti .hanno di già abbandonate!» altre tinture,,1% ra'ìggi r 
parto.p.i;ep)irate a .base di iiifrato; 

Scatola gr.ande (ire •4 — Vicoola:- / ( K 4 S . S j O 

s Trovasi venllih!le.iiu B d l i i e , | i r |sso i'A'mmnistraz'iÓBa 
giornale 11 F r i u l i , Viaidella grefet'ura n. 8 

h i m i r n ' l .'i-ni .1.. Ili "• ,1 ''H \ 

jl'Jèl 
inventore. 

Ill'!.*'l5 '!^ 

goooppooooqi#èo©eo®@©®oo)ooooc 
O liUvorl i,l!0l^vei.nhì e nutibiicaxiotiì «l'orni \ 

Q CiioK'iiàre,"i» prfsxKi (li luti a eonvenienza. C 

•,ti*t,8i,imi 
l.'r;a;,Wr\",ii'4i)à 

\ifmk Aift^t*atubil« df Ila'virtù d di-lla'«Xipurioritè' 

ì^itsoooooooòoooooooooòtiólQ^òòdòo 

CHIIHi-MietlE 
.eWftt'èV ol 'Vt;8t% •^fi'SfSSUtère ohe ns usi pel vostr i hapDlli eupe t 
la ìia'rlw, 8 do'ìio.p'oilin vòl te '« t i ra ta ooDvinti a eont '-nti , 

K^iml'ii 'ip'i-0'«̂ 'U('k>lii i i e r a d o t i n r l a . 
i^iia^ìttrét duìile cakKraffa'iiioall 

Si' i»Slldè eiih1o''j\ì-o'fiiW*là''oh6 iuodofa in flaconi da' L . . 5 0 • S 
,'tJd i ' t i . tó t ì ' iv im, ' ) !»! ! ! )^ ;^ 'L.^ 8 . B O . 

• trovasi.da tuéti i^PÒrrnóaislit Droghieri e Profumieri del Regno. 
A Udine da Bnrioo Maiod'WKioagliere, dai SUitalli P<troid MinOoolilliA, 

iteiiFnisiiiìnftfliliiJisiai'dnl^iefa^ da Angelo, Fabria'lfartjiaeiila -'lAManIsgo da 
•<Sil^iiBiMf|iiitfenii*ifi8ti|»u.iA'-f)Manone d<> :6IiiBeppo Tana! nae»ii!uit« -" A 

SnilimbergO' da Kngeato. Orlandi e dai FraìalÙ Irtriae - A 'Tolétoo da Obiu»i 
fwmaplata — A FontebI», daiAriltoAemo Oetioll i^gò'iiiiiite. 

'Di'poslMl^iAnerBlo'ii» À : i ^ ^ l ^ A u è e C<, ''flaturiilo, 13;'llfitti>no> 
Atlb''ilp»tlìi!(jn'i jMr 'jpatìdo''posiate aggiùbge'l̂ e codtiisliiii So. 

' V T a l'olii •« i r * »*^ DAIlil'nAl tìB^MiflS e »•»" « i » » » * » " ' » » ' » " » » do*^otJll^WtlWAPlò4c(^» 
1 I 1 1 S-iC I B * : - » * *-»°t'i"|?"IIlOW AU .̂ ,a |̂,̂ ,̂; ma inveso moltissimi-sono coloro ohe alfolti >aa ttialMtie 
Ì ' J I « S a I l i i l B •'"̂ if'ete (Bleniiorre^io iuig»»"»!) non-guardano chea far «comparire al )yi4ii*BÌto l'appioreilza 
% ^ f j t , A . X « . A R. mmi dnìinilo dhu li'tordlienta,-'anziché dittriìggMè per sempre'u radicalmente In e a u a a ebe l'ha 

prodotto ; e per ciò uro adoporaiio a'itringonti"Watl»"o»i»Sira!'aii««l^tBipip*'|wl«'.BH.u quella della | i r u l e nunaoltnvo. Ci6 alte* 
liode tulli i gio.iiii a qn,illi che ig.iòriSiw re<ri««uzà' (iellb •J«HflV*»e"dlil Prtfdtóoro UOnjl PORTA deli'lJuiversità di Pad.iva, 'o dalla 
'inij Klone liòTKdn che Sosta Hr f «. , ., i , i 

Questa | i<llal«, oh» eontano orini freatii1lùii;*aiiljni Hi , lutesso j n,doi'i.t.e,Jte6, ì;or le suo continue e porfóttn guarigioni'degli 
ficoli si reuènti che cronici, aono, come li atteit» iT vìiliftitó.df^tor (jnzil.m'l (iì,'PÌ9s(,'!;ruwsi»,^ig{rji.^im^io.i!^nnio^Riwb<-rtllacqna 
elativa guariscano r a i i l o » ! m e n t e dille prodjjtto .m8laHi(f(BleiKlorrii'gie, oafarri uretrali, e'rostringiméntì d'orina). Wf iCIKfnAMB 
HBKÉ »,*. Hl|j4,VTI.<i. Ogni giorno visft'•'"''"- " • ' ' ' " ' - ~ * 

prodj)t|o .maìjHiifjBìeilBorra'giej (sji'tar,ri uretrali, e'rósfringiméntì d'orina)! |^M| | ja | Ì 
visité"iu8dlooH!hiruri;ichh dillo''! i(lle'» posi. Consulti anche per cop'ispónifjuza, 

® M v l ^ ' n i w i * » 1 ^ A °''^ ' " 5!''*'>W*oa'jla O,|^V'V,i6».0s''?l^4iiiSi'W!'ii;i'^"" UboratOfio in PiiiSa SS;'Pietro 
ff^ìSS S T T J T P ^ P ^ I I J A '•>"''> ^- 2, possiedo la f e d e l e e 'iMBgliitrttlK r i e e t t n delle vero niUdo.^pl P « - , 
w ^ ^ " » * ' * ' • ' " * ' " • » * ' • .fessnre LUIGI 1>0RTA ilell'Univcrsità di Pavia. . . ..J ' - -i . * 

Inviando vaglia pojtale di lUIre a alla FiiMilA- A'^u*ttMonrlì$<àltA'«diccessure r̂ il On l l ean l '~ r ' can ' ! iìahliratarìoiiebililico 
Via Spadari, N. 15, Milano - al ficavono fstpotó '^kfW^Q^^ ^"^^P ••"Vat seipAa pillole del Professore' Laltf l •Pn r t a e nun 
(Iacono di Polvere per acqua sedativa, coli'i4#iw>rfe |yi ' i i#>!diOs8rifc i.. ' > K^ ; . . . -,, 

E1V^ND1T0B1; In ladine , Pabria A., Gomelli F., folbpuzzi-Girolaini, e L. Biaaioli fOTijiacia.alla Sirena; ,^orUI», Ci^aiffitt 
e Ponioni farmacisti; t r l e s t e , Farmacia C. Zanetti, G, SCTrlVan*;'Éfcra, Farmacia N. Androvio ; ' , T r e n t o , GiuBP(mi Gario,.('F««zi 
C.,,.Santoai^j8BBl,f,t«:o,.<àljÌBg?ì« Veiiie«l«, Etìtowi) tWnwsO. ' . ' f tcMr»* Jnckol F.; Hllaiiìo, f•nbilimehto C.-Er'ba,^i* V»'" 
•àfe, 'N. 8, rMrsaécòWalb ^sMtìà-Vittorio Kmannolo, N. 72 Gisa A. Manzoni e Corap,, Via Sala, N. tó; Wetfta t ia Piatra/N. 6» 
6dn-tuttede-Srincipali Fiirĵ iaoin,4elÀRegno. " . , 

^ ^ "i i'f„. 
CON PIO MEDAifìlilE 

ANTM E BlKÒMéM S P i i m M 
DEL. CHimiÒb'F^'A'I^MA'bBSf^ 

CANDIDI) DOiKlffil 
VIA ORAZZANO "^ U D I N E "" VIA -àllAl̂ ZAjN'P 

f i * 1 . , - > 

Mta''8aliltare in qualunque ora del giorno-PrefeiiMie-al 8elz"od al Fernet •^am''ai'^lHri'ffsfi%a 
del Vermouth - Vendesi jei,.^prpbaU<(k|é edal.D^ 4'i tóia -' 

Il .sot toscri t to, dopo., lusgbi e ripetuti esper iment i è 
lieto dichiarare cbe L'AMARO m}DmÈl^Hfk^àì.à''UX'^ 
ohìmioo farmacis ta Domenico De,,C^mcUffo ,^ ,11 .vjro .nige- ij, 
nerator.6 ^^Ho stomaco, poiché aumenta l 'appeti to e facilita ' 
la' digest ione. , • ' ' ' 
, i . .Tale liquore non ftloo'oU^o è dj; gua|pi ,piaoevolo,-tonico 
•lortifloapte ag i sce -po ten t emen te s m , n e r v i ' d e l l a v'Ita o rga­
nica e sul cervello r icost i tuendo i tqi ta làVniasSa saoguIgDa, 

il . 'aottosoritto quindi, esprima rài igunO|Che L ' i M A f l O 
^WAM 'i»Éf.!?!,'""ol''W . ? , 1 ; K » " « ' ° .darpiibblioo eff anche 
p t l y q r K t r d a f ' K l i a i o i VjnSe' IP.'toiglior Koaico digestivo che 
si óónOBoa, ' ' ' ' 

fOllOHt A R AiZIOiNI 
sig. De Canata nmnmmrMStàl'mim' 

' à i é^aoWmameate grutd IMtlHfaWMidfWWSmWfasato 
: 111 -suo' AÌ^'Ano D'UDINE I' ho- t fovato M'tfua- WfOàft'bia 

s-irpreodaate noti éWo-in" tùt^o ' (jatìllo'itti'SMnia idl'BJbitfàoo 
' S(ièÀtó'^ag'rtiite''da ti'iioWS^iiì,' m a ' i ldabi4 'ù'élleifteplìiStBhM 

.^^riylanti, ^a . 'postumi, da mala t t i e esaur ient i , '•^hi'oh'à' 'BoQ 
eaistano da par te 'aèl lo '^s tbniabo d!»edSSimo-"<iSUSé'mtJlvage 

"*' '"vT^Aào mm^.èiéy^MWW^h -
a oonoiioiut", 'e ijiih flojr.è ?'?.Pf?9?f|Y"''IP,>',iP?'^'.iS!S?''' 
t i n _ . . J.^-.-» - . I « ^ ^ ^ T\rt flrih n ^ « r l A 1 finirla! i ^ A l l o HI ì a hA^VnAi U 

Falermo, 3 •febbraio 1896. 

Prof. CiuclOiiib i,a Éarìtna 

^ abbi 

s t ima ad oaservauj}^^,,.,,, 
pS'lignano a M«t^^l&febhri(io' 

rBraiireca, si'gijor De'Candido', ' i ' 'sensi'd'ella m'ia.pel'fétta 

,no a «iij^^'tó'iiibhrnio'tstó. , 

ilretlpte.^^sU'Oipptole .Cjyilo di PojignsBo a Mfira,( ,(Barij 

»r^« 
ÌOUDIBIÌU m 

datft del S3 lìtcembrc isso. i 

• E PartecipaneM^llp ,profirietà d^l-

• "^vengono preecrlttp àa.\ medie! i\^ <Mm. 
^ ^ [quarant'ailni in tutto (juelle* m a U B 

'ovo occoìre un'oner'gi'ca cura cicp«!' 
J ^rati^a, ricaiiiiaenie, /erruffinoaa* •'̂  ' 
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